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Problema Affrontato 
 
Recentemente i flussi migratori verso la Puglia ed il Salento hanno visto diminuire il numero di 
sbarchi di immigrati clandestini sulle coste della Regione ed aumentare il numero delle 
stabilizzazioni della popolazione immigrata, proveniente dall’Est Europa (Albania, Kosovo, ex 
Jugoslavia ecc.) e dal Sud del mondo (Iraq, Marocco, Tunisia, ecc.). 
Nello scacchiere delle regioni italiane interessate dai flussi migratori la Puglia e il Salento 
occupano un posto di particolare rilevanza come regione di approdo e transito. Proprio attraverso 
il Canale d’Otranto sono giunte le popolazioni provenienti dall’Est Europa (Albania, Kosovo, ex 
Jugoslavia ecc.) e dal Sud del mondo (Iraq, Marocco, Tunisia ecc.). In linea di massima solo una 
piccola parte di queste popolazioni decide di stabilirsi sul territorio pugliese, la maggioranza 
emigra verso le regioni del centro e del nord e in altri paesi europei dove sono più consolidate le 
presenze di connazionali (Germania, Francia, Inghilterra). Queste tendenze si stanno 
recentemente invertendo, determinando una diminuzione di sbarchi di immigrati clandestini sulle 
coste della Regione e un aumento della stabilizzazione della popolazione immigrata. 
A fronte di tale situazione, in accordo con la Regione Puglia e la Provincia di Lecce è stata avviata 
nell’ambito del Progetto Spinn la “Sperimentazione di un modello di inserimento di lavoratori 
immigrati in attesa di occupazione” . 
Dopo un’attenta analisi di contesto della Provincia di Lecce sulle caratteristiche del fenomeno 
migratorio e, tenuto conto degli incontri, realizzati per definire e condividere obiettivi e ambiti 
d’intervento dell’azione da sperimentare sul territorio, si è proceduto alla stesura del progetto di 
massima che sottoposto ai decisori della Provincia – Assessorato alla Formazione Professionale e 
Politiche del Lavoro è stato perfezionato rispetto ai loro fabbisogni prioritari. 
Il progetto è stato realizzato dal maggio a Dicembre 2004, collocandosi in un periodo di 
transizione tra la vecchia normativa sull’immigrazione, o meglio il Testo Unico 286/98 e la Legge 
189/02 che sostanzialmente ha cambiato la condizione dei cittadini stranieri residenti in Italia, 
anche sul piano del diritto del lavoro. 
 
 

Obiettivi attesi/risultati ottenuti 
 
Test di un modello di intervento trasferibile per il ricollocamento nel mercato del lavoro di 
immigrati a rischio di espulsione tramite l’attivazione dello Sportello Immigrati all’interno dei 
Centri per l’impiego di Lecce, Galatina e la Sede Decentrata di Poggiardo, che ha permesso il 
monitoraggio della domanda dei lavoratori stranieri e la costruzione di una rete tra il CPI ed i 
diversi attori locali interessati, che è servita per la rilevazione della domanda da parte delle 
imprese, l’elaborazione di strumenti informativi ad uso di operatori e utenti ed il supporto 
all’attività di incrocio d/o. Realizzato uno sportello dedicato all’interno dei Centri per l’impiego di 
Lecce, Galatina e la sede decentrata di Poggiardo. Lo Sportello, attivo dal mese di ottobre 2004 
tre giorni la settimana, è concepito quale punto informativo e di supporto per la risoluzione di 
questioni legate al lavoro dei cittadini stranieri e datori di lavoro che intendono assumere o hanno 
già alle proprie dipendenze lavoratori appartenenti al target specifico. Lo sportello si è realizzato 
seguendo le seguenti azioni: 
 

• Avvio sportello immigrati; 
• Formazione operatori; 
• Costruzione rete locale; 
• Piano di comunicazione; 
• Visita con realtà avanzate. 

 
La Sperimentazione ha voluto realizzare e testare un modello trasferibile di intervento per il 
ricollocamento nel Mercato del Lavoro degli immigrati presenti in Italia, che hanno perso il lavoro 
ed hanno un periodo massimo di sei mesi per trovare una nuova occupazione. 
In particolare, gli obiettivi operativi sono stati: 
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• Monitorare la domanda di lavoratori stranieri nel mercato del lavoro locale; 
• Stabilire un accordo con le imprese per la rilevazione della domanda e le possibilità di 

impiego; 
• Sviluppare il collegamento, progettuale ed operativo, tra i CPI ed il sistema formazione-

inserimento lavorativo; 
• Costruire la rete tra i CPI e i servizi esterni esistenti sul territorio; 
• Elaborare strumenti informativi ad uso di operatori e utenti; 
• Supportare la realizzazione dell’attività di incrocio d/o. 

 
 

Soggetti coinvolti 
 
La Sperimentazione è stata gestita da un gruppo di lavoro costituito da rappresentanti di: 
 

• Italia Lavoro SpA; 
• Provincia di Lecce. 

 
Intorno al progetto, inoltre, si è concentrato un grande interesse da parte di attori sociali ed 
istituzionali, disponibili a collaborare al raggiungimento degli obiettivi preposti: 
 

• Prefettura; 
• Associazioni datoriali e sindacali; 
• Associazioni di Immigrati; 
• Associazioni di volontariato; 
• Enti locali. 

 
Questa partecipazione è testimoniata del fatto che le finalità del progetto, ed in particolare la 
promozione al collocamento socio - lavorativo, sono molto attuali e vanno ad affrontare i bisogni 
insoddisfatti, sia da parte del lavoratore migrante che da parte dell’azienda/datori di lavoro. Tale 
coinvolgimento ha permesso inoltre, la diffusione capillare del progetto sul territorio, anche grazie 
al ruolo svolto dai mass media locali. 
L’Amministrazione provinciale, istituzione preposta al governo dei Servizi per l’impiego, nonché 
alla realizzazione delle politiche attive del lavoro e della formazione a livello locale, ha assunto la 
decisione di avviare la realizzazione, seppure in ambito sperimentale, condiviso con le parti sociali 
presenti sul territorio ed impegnati in materia d’immigrazione. 
È stato un passo che da un lato ha rafforzato la politica di concertazione e partenariato sociale e 
dall’altro ha visto impegnato la struttura dei servizi in un ‘attività certamente innovativa. 
Per Italia Lavoro SpA, sono intervenute le seguenti figure: 
 

• Responsabile territoriale di Italia Lavoro; 
• Referente a livello centrale della Sperimentazione SPINN; 
• Referente ed Operatori territoriali di Italia Lavoro; 
• Consulente Italia Lavoro. 

 
Mentre dell’Amministrazione provinciale sono stati coinvolti: 
 

• il livello politico rappresentato: dall’Assessore alla Formazione al Lavoro; 
• Responsabile del coordinamento dei Centri per l’impiego della provincia di Lecce; 
• Responsabili ed Operatori dei CPI coinvolti nella Sperimentazione. 
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Contesto normativo e territoriale 
 
Contesto Normativo Nazionale 
 

• Testo Unico 286/98; 
• Legge 189/02; 
• DPR 394/19; 
• Modifiche apportate al DPR 394/99 dallo schema di DPR concernente il regolamento di cui 

all’art. 34, comma 1, Legge 189/02, approvato dal Consiglio dei Ministri del 3 settembre 
2004; 

• Modifiche del Decreto Legge 181/00; 
• Legge 14 febbraio 2003, n° 30. 

 
 
Contesto normativo Locale 
 
Legge Regionale n. 26/00 
 
 
Contesto socio-economico 
 
La realtà dei flussi migratori che si muovono dal Sud verso il Nord del mondo coinvolge l’Italia in 
quanto appendice dell’Europa occidentale protesa nel mediterraneo e ancor di più le regioni 
meridionali in quanto aree di frontiera. Queste ultime, che lamentano scarsità di mezzi, 
disoccupazione, disfunzioni sociali, redditi medi molto bassi, sono incaricate della prima 
accoglienza degli immigrati provenienti per la maggior parte da Africa, Albania ed ex Jugoslavia, 
Cina, Pakistan, ecc. La Puglia rappresenta, poi, per l’estensione delle sue coste “la porta d’oriente” 
dei flussi di immigrazione, specie provenienti dall’Albania, ed è esposta, come noto, ad arrivi di 
masse, fenomeno comunque in diminuzione per effetto degli Accordi Bilaterali intercorsi tra Italia 
e Albania. 
 
 
Il distretto della Sperimentazione 
 
Dall’analisi dei dati di stock elaborati dai Centri per l’impiego (modello OML/1 ST) alla data del 31 
agosto 2004, si riscontra che i cittadini extracomunitari disoccupati iscritti presso i CPI della 
provincia risultano essere n. 1.526 (675 Femmine+851 Maschi). Il CPI che risulta avere in 
assoluto il maggior numero di cittadini non comunitari iscritti è quello del capoluogo (n. 595), 
seguito dai Centri per l’impiego di Casarano (n. 288), Nardò (n. 157). 
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Analizzando la distribuzione per fasce di età, si osserva che il 62,71% dei cittadini extracomunitari 
iscritti presso i CPI della provincia di Lecce è compreso nella fascia che va da 30 anni e oltre, il 
18,09% nella fascia 18 - 24 anni, il 17,96% nella fascia 25 - 29 anni e, per finire, l’1,24% è 
compreso nella fascia di età inferiore a 18 anni. 
 

 
 
Come iscrizione in tutti i CPI salentini, e da questo dato si può evincere che la loro distribuzione si 
presenta equilibrata su tutto il territorio provinciale. 
In riferimento al livello di scolarità emerge che un’elevata percentuale di iscritti (84,47%) non è in 
possesso di alcun titolo di studio; il 9,57% ha conseguito il titolo dell’obbligo, mentre solo 
percentuali basse caratterizzano soggetti con un livello d’istruzione medio alto (4,59% Diploma - 
1,37% Laurea), anche se questo potrà essere legato al non riconoscimento dei titoli acquisiti 
all’estero. 
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Per quanto riguarda, infine, le qualifiche professionali, quelle in possesso dei cittadini non Ue 
iscritti presso i CPI della provincia di Lecce sono connesse a mansioni prevalentemente non 
specializzate. 
La tabella successiva evidenzia la qualifica di impiegato, ove si può veder che il numero delle 
donne risulta essere superiore a quella maschile. Tale dato si ricollega a quanto emerso dalla 
precedente analisi del tasso di scolarità, dove rispetto ai titoli di studio superiori la presenza 
femminile è più accentuata. 
 

 
 
 

Racconto dell’esperienza 
 

La realizzazione della sperimentazione è passata attraverso le seguenti fasi: 
 

• analisi organizzativa; 
• progettazione e avvio intervento sperimentale; 
• costruzione rete locale; 
• avvio dello sportello immigrati. 
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Analisi organizzativa 
 
La fase di analisi organizzativa è partita dallo studio del contesto provinciale in cui dovrebbe 
operare lo sportello dedicato, concentrandosi sui seguenti aspetti: 
 

• studio delle principali caratteristiche del fenomeno migratorio; 
• mappatura dei soggetti pubblici/ privati del territorio; 
• selezione interlocutori da coinvolgere. 

 
In base ai risultati ottenuti si è strutturata una proposta operativa di sportello che è stata 
condivisa e discussa con la Provincia di Lecce, che ha portato alla firma della convenzione. 
 
 
Progettazione e avvio intervento 
 
La proposta di sportello unico, condivisa con la Provincia di Lecce, è stata trasformata in progetto 
operativo tramite i seguenti momenti: 
 

• scelta del CPI presso il quale realizzare lo sportello dedicato per gli immigrati; 
• individuazione delle risorse umane che dovranno essere coinvolte nel progetto: operatori 

del CPI e mediatori culturali; 
• formazione specifica per gli operatori individuati; 
• visita di studio presso strutture dedicate di altre province italiane al fine di acquisire 

metodologie operative relative ai servizi offerti al target degli immigrati. 
 
 
Costituzione della rete locale 
 
Nell’ottica di portare a conoscenza del territorio i contenuti e le finalità del progetto, si colloca la 
giornata di presentazione della Sperimentazione SPINN. Tale azione può essere considerata il 
punto di partenza per il coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati, individuati nel corso della 
prima fase di analisi organizzativa e addivenire, quindi, alla messa a punto del sistema di rete tra i 
servizi per l’impiego provinciali e gli attori locali che si occupano di immigrati (associazioni di 
categoria, istituzioni pubbliche, associazionismo laico, ecc.), favorendo la creazione di un accordo 
sistematico di collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti 
Per dare un seguito all’azione intrapresa, sono stati programmati dei Tavoli Tematici, occasione 
di incontro e confronto tra l’amministrazione provinciale di Lecce e i soggetti che sono portavoce 
rispettivamente dei fabbisogni dell’offerta (associazioni degli immigrati) e della domanda 
(sindacati, associazioni datoriali). 
Nel corso del primo tavolo tematico, che ha visto la partecipazione delle associazioni degli 
immigrati e che ha consentito alla Provincia di Lecce di valutare la disponibilità di collaborazione 
dei soggetti intervenuti, attraverso lo scambio di informazioni e dati utili a facilitare il cittadino 
straniero nei percorsi di inserimento nel mercato del lavoro. Sempre al fine di individuare ed 
attivare congiuntamente le modalità più efficaci di contatto dell’utenza specifica con i servizi 
presenti sul territorio, nel corso del tavolo tematico dei fabbisogni dell’offerta, è stata consegnata 
alle associazioni presenti, una scheda sintetica nella quale inserire i dati significativi (anagrafica, 
mission, attività svolte, relazione avviate), per consentire agli operatori dello Sportello Immigrati 
di individuare i servizi esterni più appropriati, presso i quali indirizzare l’utente per il 
soddisfacimento di specifiche esigenze. 
 
 
Avvio dello Sportello Immigrati 
 
Per realizzare gli obiettivi previsti dal progetto si è lavorato all’interno dei Centri per l’impiego di 
Lecce, Galatina e la Sede Decentrata di Poggiardo, la cui scelta è avvenuta in accordo con la 
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provincia – Assessorato al Lavoro. Presso le strutture individuate si è proceduto alla progettazione 
e realizzazione di uno Sportello Immigrati, supportato da una rete di attori sociali e istituzionali, 
che sul territorio si occupano di problematiche legate all’immigrazione. 
Lo Sportello, attivo dal mese di ottobre 2004 tre giorni la settimana, è stato concepito quale punto 
informativo e supporto per la soluzione delle questioni legate al lavoro dei cittadini stranieri, ma 
anche dei datori di lavoro che intendono assumere o hanno già alle proprie dipendenze lavoratori 
appartenenti al target specifico. 
I servizi specifici di accoglienza, informazione su offerte di lavoro e percorsi formativi, colloqui di 
orientamento, incrocio domanda offerta, preselezione, accompagnamento per l’inserimento nel 
Mercato del Lavoro sono gestiti da operatori già in forza presso i CPI coinvolti, appositamente 
formati e affiancati per l’intera durata della sperimentazione dalla figura della mediatrice 
linguistico culturale. 
Di seguito viene presentato il Flow chart della modalità d’intervento per la creazione di uno 
sportello dedicato al target degli immigrati. 
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Metodologia e strumenti per la trasferibilità 
 
Gli strumenti operativi messi a punto per le attività dello sportello dedicato per gli immigrati 
sono: 
 

• guida operatori; 
• moduli formativi; 
• scheda colloquio utente; 
• schede di monitoraggio. 
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Guida agli operatori: “Procedure alle Normative e Servizi utili nella Provincia di Lecce” 
 
In questa guida vengono presentate le varie procedure, determinate dalla normativa italiana 
sull’immigrazione (Legge 189/02, Legge 40/98, ecc.) che va dalla modalità di richiesta del 
permesso/carta di soggiorno, al ricongiungimento familiare, contratto di lavoro, nonché le 
indicazioni sul respingimento o l’espulsione dal territorio italiano. Scritta in italiano, la guida 
fornisce informazioni tecniche sulle principali procedure richieste dal cittadino non comunitario, 
con in allegato la relativa modulistica.Inoltre, sono riportati indirizzi utili di strutture pubbliche e 
private, presso le quali reperire informazioni ed assistenza di vario genere. 
 
 
Moduli Formativi 
 
Le attività di affiancamento si sono basate sulla trasferibilità di contenuti rivolte ai responsabili e 
operatori dei Centri per l’Impiego coinvolti nella sperimentazione. Ciò ha permesso inoltre, la 
conoscenza diretta e, in alcuni casi, sperimentare metodologie, strumenti e applicativi. Le 
tematiche affrontate, sono state diverse tra di loro. 
I contenuti sono stati riportati in format slides e divisi in: 
 
a) L’immigrazione in Italia e nel Mondo: Dati e Competenze; 
b) Immigrati e Mercato del Lavoro: Legge 189 del 30 Luglio 2002; 
c) Adempimenti, Obblighi e Relative criticità dei CPI nell’applicazione della Legge 189/02; 
d) La Mediazione Culturale nei Servizi per l’impiego; 
e) Modello dei Servizi. 
 
Parte Descrittiva: Affiancamento agli operatori della Provincia di Lecce. 
 
Con questo prodotto, si è voluto invece rendere discorsivo i moduli informativi. Strumento questo, 
che può essere utilizzato in sostituzione alle slides, appena citate. 
 
 
Schema di monitoraggio: Rapporto di Monitoraggio 
 
La finalità del presente rapporto è quella di fornire una descrizione dei risultati conseguiti dallo 
Sportello Immigrati relativamente ai servizi erogati, sintetizzando i dati raccolti settimanalmente 
nell’ambito del monitoraggio delle attività dello Sportello attraverso la compilazione di apposite 
schede nelle quali sono stati registrati: giorno del contatto da parte dell’utenza, sesso, nazionalità 
e tipologia dell’utente (privato, azienda o altro), modalità del contatto, tipologia di servizio 
richiesto o ricevuto. 
 

• desk-research (raccolta documentazione, ricerche internet, lettura testi specifici, ecc); 
• field-research (incontri con responsabili e operatori dei Centri per l’impiego, associazioni 

che si occupano di immigrati, associazioni datoriali, funzionari di prefettura e questura); 
• Volantino Sportello Immigrati per far conoscere l’esistenza di questo servizio e per far sì 

che gli immigrati in attesa di occupazione, si rivolgano allo Sportello Immigrati. 
• convocazione di tavoli di coordinamento tematici, per la costituzione di una Rete tra 

soggetti pubblici/privati, a supporto dello Sportello Immigrati: 
o Tavolo tecnico - Fabbisogni Domanda (Provincia, Italia Lavoro, Prefettura, 

Associazioni datoriali e sindacali.); 
o Tavolo tecnico - Fabbisogni Offerta (Provincia, Italia Lavoro, Prefettura, 

Associazioni di volontariato e di tutela dei cittadini stranieri, Comunità di 
stranieri.); 

• affiancamento/formazione agli operatori - con lo scopo di trasferire le conoscenze 
basilari, inerenti alle normative sull’immigrazione e le modifiche del 181/00; 
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• Visite – Scambi – Gemellaggi, al fine di acquisire informazioni e strumenti da 
rielaborare ed adattare nel corso della realizzazione della sperimentazione. A supporto 
e implementazione dei servizi previsti dalla sperimentazione SPINN si è avviata l’attività 
di progettazione ed organizzazione della visita di studio degli operatori di Lecce nelle 
province di Venezia e Padova, quale azione finalizzata al trasferimento di buone 
pratiche ed acquisizione di strumentazione e metodologie operative, relativamente ai 
servizi per l’offerta al lavoratore migrante. 

 
Il focus della visita ha avuto come finalità il trasferimento di informazioni, conoscenze,strumenti e 
metodologie in uso, presso i Centri per l’impiego ed alcuni Sportelli Immigrati della provincia di 
Venezia e Padova, in relazione ai servizi di: 
 

• accoglienza/adempimenti amministrativi; 
• orientamento di base e servizi specialistici; 
• servizio immigrati (con particolare riferimento alle procedure burocratiche). 

 
Gli obiettivi individuati nella fase progettuale dell’intervento risultano, in seguito alla realizzazione 
della visita di studio, senz’altro coerenti con le esigenze di conoscenza e approfondimento 
espresse dall’ente partecipante. Attraverso la realizzazione dell’intervento si è potuta dare una 
prima risposta all’esigenza di studio e confronto, promossa dalla provincia di Lecce e finalizzata 
all’acquisizione d’informazioni relative a soluzioni organizzative, adottate in queste realtà 
provinciali, per l’implementazione di una rilevante porzione dei servizi previsti dagli standard 
minimi di funzionamento e per l’integrazione socio-lavorativa del migrante. 
 
 

Considerazioni e valutazioni finali 
 

1 Per avviare la Sperimentazione, il passo decisivo è stato quello di identificare il partners a 
livello istituzionale con cui poter condividere le linee guida del Progetto. L’intervento SPINN, 
attuato nella provincia di Lecce sulla necessità di migliorare i servizi erogati agli immigrati, 
ha avuto un percorso abbastanza accelerato, vista la condivisione del progetto come punto di 
inizio della Sperimentazione. L’attenzione sulla qualifica/competenza dell’operatore ha 
rappresentato un elemento fondamentale, preso in considerazione prima di avviare gli 
sportelli. Si è dunque, trattato di una cultura di servizio che puntava sulla qualificazione, in 
modo particolare di nuovi standard, al fine di consentire l’avvicinamento del migrante ai CPI. 
Una particolare importanza in questo senso ha avuto lo scambio di esperienze con altre 
realtà nazionali (Padova e Venezia in questo caso) e il costante coinvolgimento degli 
operatori e dei responsabili dei Centri per l’impiego sia nell’illustrazione dell’intervento che si 
andava a sperimentare, sia nella soluzione di casi concreti e ricorrenti, sia nel testare gli 
strumenti e la metodologia proposti. 

2 I vari incontri fatti durante il periodo della Sperimentazione, hanno permesso di elaborare 
piani e percorsi di chiara condivisione, consentendo di passare dalla fase dell’emergenza alla 
fase dell’integrazione. In quest’ottica si è potuti venire alla logica di quello che è 
l’inserimento socio – lavorativo per l’immigrato. Un numero sempre maggiore di lavoratori 
stranieri ha assunto la dimensione del lavoro regolare, come dimensione imprescindibile 
della politica locale. Si è arrivato dunque, al superamento di settorializzazione degli 
interventi che ha reso ancor più chiaro il fatto che la politica attiva del lavoro non deve fare 
distinzione tra i lavoratori autoctoni e i lavoratori migranti. Cosicché l’amministrazione della 
provincia di Lecce ha compreso la necessità di rafforzare i servizi presso i CPI, in modo da 
poter rispondere alle singole e specifiche esigenze ed ha visto attivare l’utilizzo della figura 
del mediatore linguistico culturale come facilitatore di questo processo. Il progetto è stato 
diffuso su tutto il territorio attraverso i vari spostamenti delle risorse impegnate nella 
Sperimentazione, al fine di impostare il lavoro e successivamente poter verificare 
l’andamento delle attività. 
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3 Con questa metodologia/procedura è stato possibile eseguire un costante monitoraggio, sia 
sui progressi e sulle modalità di gestione dei servizi che sull’affluenza dell’utente presso i CPI 
individuati e questo ha fatto sì che in ambito locale fosse emersa la volontà di alcune 
organizzazioni territoriali di riprodurre l’esperienza dello sportello, a testimonianza del 
giudizio positivo raccolto dall’intero progetto. 

4 L’elemento centrale per il successo dell’intervento è stata la competenza del team messo in 
campo con delle basi metodologiche e strumentali sufficienti, per effettuare le linee previste 
dal Progetto, nonché la professionalità degli operatori e delle mediatrici culturali impegnati 
all’interno dei Centri per l’impiego. La fase operativa della sperimentazione è stata condotta 
sia da dalle risorse di Italia Lavoro, sia dagli operatori dell’Amministrazione provinciale e CPI, 
per cui si sono formati un team “misto” che, a sua volta, ha rappresentato un valore 
aggiunto da evidenziare e sviluppare in maniera multi/direzionale. 

5 Un’importanza fondamentale riveste inoltre la costituzione di una rete di soggetti che, sul 
territorio, operano a diverso titolo per l’integrazione socio-lavorativa dei cittadini non 
comunitari, sia per la diffusione delle informazioni, sia per favorire l’accesso ai servizi 
(decisivo in questo caso l’apporto dato dall’associazionismo di tutela), sia per la proposta di 
occasioni formative e lavorative ai lavoratori stranieri in attesa occupazione. 

 
 
Raccomandazioni 
 
Di fronte ad una situazione di enormi difficoltà rispetto all’offerta di lavoro, il progetto SPINN si è 
collocato nell’ottica di voler affrontare le diverse questioni in maniera condivisa anche attenendosi 
alle reali situazioni, non creando delle aspettative all’utente. Nel contempo, la Sperimentazione ha 
fatto emergere una situazione regolare di lavoro per i cittadini stranieri presenti nella provincia di 
Lecce. Raggiunto il primo obiettivo del progetto, ossia la validazione del progetto, i soggetti 
coinvolti (Italia Lavoro SpA e la Provincia) hanno indicato le vie più idonee per affrontare le 
differenti questioni. In tale caso la costituzione della “rete” si è rivelata necessaria e di 
fondamentale importanza. Uno dei punti apparso un po’ critico durante la Sperimentazione è stata 
la mancanza di imprese/datori di lavoro disponibili ad accogliere i nuovi lavoratori (anche se per 
un numero di lavoratori si è già riusciti a trovare una collocazione). Il collocamento dei lavoratori 
migranti si è rivelato di non facile risoluzione in quanto da un lato si registra un generale status di 
disoccupazione nella provincia di Lecce e un frequente ricorso a manodopera assunta in maniera 
irregolare, dall’altro non sempre di fronte alle richieste della domanda vi è possibilità di incrocio 
con l’offerta, essendo la manodopera straniera caratterizzata, il più delle volte, da una scarsa 
specializzazione. La sperimentazione ha confermato a questo proposito la necessità di una 
progettazione concordata e sinergica dell’intervento tra l’area lavoro, l’area formazione e l’area 
sociale dell’Amministrazione provinciale. I bisogni formativi emersi dai colloqui di orientamento e 
dall’analisi della domanda, potrebbero trovare rispondenza nella programmazione di settore 
dell’area formazione, così come quelli di carattere sociale in quella dell’area sociale. Su questo 
tema è importante sperimentare vie che possono permettere il dislocamento dei cittadini stranieri 
verso aree con maggior offerte di lavoro. Il progetto Sud-Nord-Sud può essere considerato un 
supporto ed una via da percorrere, in modo da riuscire, a realizzare il trasferimento di 
manodopera verso zone del Nord Italia. Occorre, in tale caso, avviare un sistema che sappia 
affrontare le diverse questioni con interventi adeguati, sfruttando magari le opportunità offerte dal 
territorio. Sarebbe inoltre consigliabile che, in fase di definizione dei ruoli e dei compiti dei 
partners della sperimentazione, si consigliasse alle amministrazioni provinciali la previsione di 
forme di incentivo (es. tirocini) che coinvolgano i datori di lavoro e rendano il percorso “appetibile” 
rispetto alle “convenienze” del mercato a nero o a grigio. L’utilizzo da parte dell’amministrazione 
provinciale di un sistema informativo in grado di aggiornare in tempo reale i dati relativi alle 
offerte, trasformazioni e cessazioni dei rapporti di lavoro, potrà infine permettere di avere un 
quadro più veritiero dei flussi del Mercato del Lavoro locale. Questa linea faciliterà e velocizzerà 
l’incrocio domanda/offerta. 
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